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fi cola alle pnt 
per-le elezioni: ai- perfosfati 


Riceviamo per la pubblicazione la se 

gquente 
LETTERA APERTA 
Hil.mo sig. dott, comm. I° Berthod, 

Non faccia fe ‘meraviglie se io indirizzo 
a Léi personalmente questo mio scritto, c 
non a quell’ «Amico» ch'EMa dirige, e ciò al 
fine di entrare anch'io per un momento 
solo, nella diatriba conseguente alle ulti 
me elezioni della Cooperativa Perfosfati, 
lo, vede, amo le posizioni nette e le vie 
corte. Non mi piace discorrere con stoce- 
sa perchè nuora intenda, e, come direbbe 
un tale che trascura l'estetica, prendo, se 
posso, Îl toro per le corna. Aggiunga, a 
dirlo francamente, che sorio convinto che 
Lei, nella brutta facceda di ‘quei comizi, 
vi abbia messo non tn solo zampino, ma 
bensì tatto il talento multiforme del quale 
è legittimo possessore e che isa molto. a- 
bilmente maneggiare. Non so dimenticare, 
d'altronde, che essendosi il presidente riti- 
rato nella penombra, lei, det resto come 
sempre rimane il maggiordomo di palazzo. 

la credo di avere il diritto ed anche il 

dovere di intervenire nella corftesa, perchè 
se | signori consiglieri bocciati ebbero 
già campo di spiegare la loro difesa, i 
pur scavalcati sindaci, mantenendosi essi 
assenti e passivi, autorizzerebbero con 
ciò il pubblico a condannarli in contuma. 
cia come malfattori, © 

Fu detto: i Comizi, pronunciandosi con 
giudizio sovrano e perciò incensurabile, 
fecero ragione di quei consiglieri, il pro- 

gramma dei quali era quello di voler spa- 
droneggiare sulla Fabbrica; ma lei ben 
si quale sia il vero valore di tale formula 
astuta, € cosa, in concreto, vaglia signi» 
ficare. Poi, io mi rammento di averla let- 
ta anche nel fondo del cuore dei famigera- 
ti fratelli Perroni. Ad ogni modo fa con- 
danna ‘dei consiglieri e dei sindaci fu uni. 
ca, quindi la ragione suggerisce di ritenere 
che motivi ne fossero comuni. Qui, chia- 
rissimo commendatore la voglio, qui atten- 
do che si spieghi apertamente, 

Noi sindaci, parlo come anziano anche 
per gli altri colleghi di sventura, non ci 
siumo forse adoperati sempre senza par 
tigianerie, non da mestatori ed organiz. 
satori di congiure 0 peggio, bensi abbiamo 
sempre agito con scrupolosa coscienza € 
urbanità, in pieno accordo con gli accorati 
e rispettabili membri del Consiglio? Non 
abbiamo forse ispirata l’opera nostra al so- 
lo bene della fabbrica, la quale, tutti as. 
sieme, Auspicavamo sempre più prospera e 
pinetica?, » 

Anche ora, a scempio consumato, voglio 
essere equanime e sollevarla dal compito 
di offrire giustificazioni sul gravame in 
discorso, il che sarebbe, invero, di moito 
inferiore allu di lei mentalità, Ma per l'op- 
posto trovo di indugiarmi alquanto su un 
secondo corno dell’ingarbugliato problema. 
Lei mi potrà rinfacciare di non essere un 
agrario sicuramente ortodosso, Ciò è fon= 
dato. Jo non sono nè cliente nè affiliato 
di nessuno. Faccio da me, senza temere 
il vhec solis e hasta. 

Però esiste nei miei ricordi di avere un 
giorno incontrato, sulla mia strada, l'A- 
graria e di averla anche aiutata e tratta da 
un grave imbroglio. Mi permetta, commens 
dautore, di rinverdirle le mie benemerenze, 
senza scrupoli di simulata modestia, 

Il Consiglio provinciale mi aveva nomi 
nato a sto rappresentante presso l'Agra- 
ria, La nomi! ta regolarmente no- 
tificata, ma, ciò nondimeno, gli invit: 
lè sedute, aezichè indirizzati alla mia per- 
sona ed al mio domicilio, come «li obbligo, 
venivan spediti alla Deputazione Provin- 
ciale e alla sua sede, Almeno due-volte il 
co. di Caporiacco ebbe a reclamare con- 
tro questa che altra non era se non una 
meschina punterella. 

Richiamo questo episodio non per la sua 
importanza, ma per quel che ver naro 
tato più avanti. | disguidi negli inviti fa- 
cevano sì che io potessi intervenire a po- 
che sedute. Una volta, tuttavia, sebbene 
in ritardo, mi presentai ad una assem- 

Bea quando già un manipolo di giovani 
coraggiosi tiravano furiosamente a mitra- 
glia, contro la Presidenza ed il Consiglio 
pet:la forma sbrigativa con la quale un 
impiegato incomodo erw stato messo alla 
Porta e licenziato. L'assalto era violento 
e in forze: l'avversario era intimidito; 
Nessunoosava fiutare, lei, si sa, meno de- 
gli altri: la deplorazioni di rito pareva 
vicina ed immancabile, Allora io, il quale 
o sempre prediletto In causa dei de- 
holi, con gesto quasi donchisciottesco e go- 
Slardo, ho preso l’Agraria sotto il mio 
sendo ed il colpo così venne parato. Il con- 
Sigiere co. Francesco Deciani, del quale 
It questo momentò più che mai si deplora 
li scomparsa ‘ed il vuoto da Tui lasciato, 
Sile er me parole di vivissima grat:tu- 
lime si 


Eccole' ndutigrie, commendatore, anche’ 


colonna: Pabblicità, cc 
‘Pubblicità fi abbonamento 48 Pag: 





lè questo lato, dl mio.stato di: servizio, 
corredato "di note "Caratteristiche, è, mi 
lusingo, pienamente soddisfacenti; E allo. 
rad... si v È 


ggiunt Pi 
Presto a sorgere.un’ara, votiv: 
È avesse ad ardere pere; a 
Smbolicamente. purificatricè' di ogni ime 
Purità. italiana. Mi sent 
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Cronaca Provinciale 


PRADAMANO 


Una Isttera del Sindaco, 
anch’ egli dimissionario 


A proposito di atti vandalici e dimis. 
sioni consigliari, di cui vi fu notizia nei 
giornali, ci è pervenuta dal sindago di 
Pradamano, sig. Giuseppe Jannis, la se- 
guento copia di partecipazione di dimis- 
sioni rassegnate, partecipazione così con- 
cepita: 

All'on. Consiglio Comunale di Pradamano, 

Questa sera, 31 ottobre alle ore 7 pom., 
sono in possesso di una dichiarazione di 
dimissioni da parte della minpranza consi- 
gliare, 

‘Mentre essa fortemente mi sorprende, 
resto più che tutto colpita dai motivi che 
13 indussero, motivi che a me non furono 
noti che dalla lettura di essa e precisamen. 
te per uno sfregio fatto al simbolo della 
Nazione, rappresentato in um quadro di 
un oste locale, commesso da alcuni giovi. 
nastri dei paese. 

E nel mentre biasimo l'atto vandalico e 
sacrilego, sporgendone immediata denun- 
cia alla competente Autorità (denuncia 
che avrebbe, ad onor del ‘vero, avuto già 
corso, se il caso fosse stato denunciato od 
almeno notoriamente a mia conoscenza) 
rassegno senz'altro le mie dimissioni da 
sindaco, in solidarietà anche della amino- 
ranza c della di lei giusta protesta. 

Con osservanza. 

Giuseppe Jannis, sindaco. 


$. DANIELE 
Mostra agraria di Emulazione 
fra gli agricoltori del distretto 

E' stato: pubblicato ‘un avviso in grande 
formato, annunziante ‘che  nell’autunno 
venturo avrà luogo qui in San Daniele una 
grande Mostra Agraria di emulazione, 

Presidente è il nostro Sindaco, comm. 
Quintino Ronchi, e fanno parte dei Co- 
mitato rappresentanti di tutti i Comuni 
del Distretto, 

Oltre alla Mostra Agricola, che com- 
prenderà tutti i prodotti del suolo, vi sarà 
anche una Mostra Suina Mandamentale, 
nonchè un grande concorso fra le latterie 
sociali, 

Auguriamo sin d'ora che il progetto sia 
realizzato ‘mel modo migliore e col miglior 
successo. 

I servizio Vigilanza Notturna 

Siamo lieti di far conoscere come le 
nostre guardie nottufne prestano il loro 
srevizio con una attività e puntualità ve- 
ramente encomiabile, 

JChi scrive è purtroppo a conoscenza 
del servizio regolare, poichè, per ragioni 
che non occorre svelare, più di qualche 
notte trovasi con esse. 

Sarchhe utile e necessaria l'istituzione 
della quarta guardia. Speriamo che fai So- 
cietà commercianti, benemerita per que- 
sta istituzione, vorrà al più presto possì- 
bile provvedere, 


LESTIZZA —— . 


N 4 corr. si svolgerà qui la cerimonia 
inaugurale» del monumento ai Caduti ed 
alla Vittoria. 

La manifestazione di Lestizza ha questo 
di singolare, che anche quando la vittoria 
pareva dagli italiani dimenticata, a Lestiz- 
za-sì decise di ricordarfa solennemente, 


«e così il 4 verranno inaugurati due monu- 


menti diversi: una cappella votiva ai Ca- 
duti in Cimitero con apposito tumulo in 
cui saranno accolte le sulme restituite dal 
fronte, ed un pilo veneto nella piazza del 
paese, 

Sulla base del pilo la lapide a dedica di- 
cei «A ricordo della vittoria d'Italia a 
IV - XI - MCMXVIII — Lestizza p. p. >. 
Lantenna è alta 19 metri e In bandiera, 
che ha ana superficie di 54 metri quadrati, 
è forse la maggiore che sventoli in Friuli. 

Tutte le Associazioni patriottiche e di 
combattenti sono vivamente pregate di in- 
tervenire almeno con presentanza alla 
cerimonia, che sì svolgerà nel seguente 
ordine: 

Ore 9.30: Corteo al Cimitero — Ore ro: 
Inaugurazione della- Cappella e Messa so 
lenne per i caduti — ILz0: Vermouth di 
onore — Ore 14: Concerto bandistico: In. 
no del Piave — Ore 15.30: Inalzamento 
della bandiera in piazza c discorso uffi. 
ciale del maggiore comm. Luigi Russo — 
Ore 16.18: Conterto. 

CASARSA 
Inserizionî scolastiche 

iLe inscrizioni alle Scuole Eleman- 
tari dell'iIComune ‘hanno: dato i ser 
guenti risultati: 

ICapdiuogò: dai 6 aì 9 anni, ma- 
sehi 145 femminile 150; dai 12 ai 45 
annì maschi 48 femmine 12. Totale 
alunni inscritti nella scuole del Ca- 
pi ‘in move: classi con set- 
te ini 3 

Frazione di S. Giovanni: dai rù 9 
anni maschi 143 femmine 148; dai 
9 ai 12 anni maschi 110; femmine 
88; dai 12 ai 45 anni maschi 24, 
femmine nessuna, fl'otale alunni 
soritti nelle scuole di S. Giovanni 
483 in sette classi con seiinsegnanti 


COMEGLIANS |, 
è Anche il. fieno 


In località Marzò in uno stavolo di pro-' 
prietà di Certo De Antoni Giuseppe furo- 


‘no rubati, ad opera di ignoti, tre quintali 


di foraggio. i ; 


ufficio postale 
hlassis 
Taltra notte .i.ladri tentarono di far 
saltare In porla dell'Ufficio postale di 
Chiassis.-Accortasi: la sorella dei titolare, 
diede subito, allarme, n 
3 Tad ista-la.mala-parata, se la die- 
bo, lasciando sul‘sito leve, scal- 
hitsaltri arnesi del mestiere, 


GEMONA 
Echi del Corsi di Geodesla 


I giornali fiorentini riportano dif- 
particolari della grendiusa ceri 


monia di glorificazione dell'Istitu- i 


ic Geografico Militare avvenuto in 
quella cità venerdì scomo. Leg, 
ione i resoconti, non possiam | 
meno di ricordure Pesimio prof. Au- 
‘tonio. comm. La Perfido, che a Ge- 
"mona dire; 

rante le guerra. Dgli pronunci 

‘orso inaugurale alla presenza di 
6. E. it generalissimo Diaz e di mu- 
merosissime autorità militari, pol 
tiche e civili, Lra icuî it sen. Mazzoni, 
ex capitano delll'8. Alpini, anch'egli 
Farolto noto nella nostra regione. 
IH camm. Lo Perfido parlò applau- 

ditissimo delle benemerenze dell 

titufo al quate-agportiene da mol 
tissimo dellle benemerenze dell 
feto al qugje appartiene da mollis- 
simi anni e*degli uomini silusbri che 
dell'Istiluto furono guida e maestri 

e coneluse con parole commosse ri. 
condando i nomidi cinque suoi alilie@ 

i ldati-studenti, che, reduci 
Corsi Geodatici di Gemona, caddero 
con la visione delia Palria, dimo- 
strando ai vivi che la coscienza mo: 


Mario Cochetti, Mario Portarent, 
Ermanno Zavotti-Bianco, Ernesto 
Rosadi. ' 1 

‘E, Diaz, chiuse la serie dei di 
scorsi con un inno di glorificazione 
all'opera grandiosa e sublime del- 
Il’Istiuto ed accennò ai cori di.{Geo: 

‘a di ‘Gemiona) magistralmente di- 
nelti dal comim. Lo Perfido, ricchi 
risultati pratici veramente splendidi: 
: Non è cittadino di Gemona ill qua” 
ile mon ncordi il prof. Lo Perfido, 
magnifico ufficiale superore, sem 
pre fra i i gi imi ufficiali 
per avvan: igorosi studi scienti* 
fi 


Pgli conserva ancona quassù. 


sincere amicizie, e chi scrive ha 
veto l'onore di essere aramesso nei 
convensari mei quali balzava fa fre- 
sea ricchezza della sua vasta mente. 
Interpreti del pensiero di ‘Gemo- 
. inviamo af comm. iLo Perfido, 
itissimto del periodo 
E ù distinto; e rie- 
vocando ta memoria dei cinque pro- 
di ufficiali che ebbimo fa ventura 
di conoscere, porgiamo 
‘che-si deve ai valorosi Lo 
E ci sia consentito di chiudere ri- 
ricordando la figura di un ‘altro eroe 
che operò nella nostra zona com PIsti- 
tuto Geografico Militare, e perì nelle 
acque di Messina per insidia nemlica: 
il Colonnello — Siamme vendi — Sa- 
poretti. figura di soldato nobilissima, 
e tultora migliaia @migliaibi di ex 
adpini dellottavo reggimento ricor 

duro con filiale affetto. 


La Propaganda per il Touring Club 
Continua attivissima da parte del 
Console geom. Galizia fa propagan- 
da per il massimo Sodalizio italiano 
ii diporti, Quasi duecento sono ilsoci 
raccolti in meno di due'fgnni, da que- 
slo infaticabile amico del Touring. 
Tutti i Comuni del Mandamento — 
meno due — sona già inscritti nella 
ategoria dei soci penpetui. 
‘Ricordiamo i} dovere morale di 0- 
gni socio: quello cioè, pr il 19: 
procurare al Touring un allro 


scere i vantaggi riservati ag 
ciati e ricordar loro che si ottengo 
no con una ben piccola quota, 


POGENIA 
Festeggiamenti di Torsa 

Dopo l’entustastico arrivo delle 
campane i giorni si sus: fi ì 
mezzo a solennità. Venerdì sena l’e- 
rezione della novellia Via Orucis in 
P ica, opera raalkmente artistica e 
ammirata della, ditta Gioacchino 
Rossi di Milano. Le stazion furono 
processionalmente portate da giova 
ni det paese: la cerimonia commo- 
venite si svolse. con P. Federico dei 
Capuccini 
. Domenica mattina poi il rinse 

imo concerto di idatmpane dolla di 
to Bwroili portò la gioia in mezzo a 
fiuitta la popolazione. Aa sua inau- 
i zione, nonostante il tempo vel. 

ebbe animazione di osp: tun 

dai paesi vicini. Celebrante alle sa 
iene funzioni fu Mons. Palese: du- 
nante la, Messa pronunciò un alto di- 
scorso di rinedstanza, La cantoria di 
Teor eseguì finalmente la Messa di 
8, Cecitia di ‘Fomiadini e' fi banda 
pure di quei giovani cattolici accom- 
pagnò fa prodéssione e svolse scelto 
concerto. 

‘La giornata si chiuse calma fra il 
fieto seampanio. ed i fuochi di arti- 
fici: : i 

‘Unni lode agli abitanti che rispet- 
tosi cooperano sempre sì lavoro in- 
istancabile deb loro parroco D. Za- 
“pattini, È ALA 


VENZONE. 
Vana ricerca di due colombi 


Tempo addietro certi .Pascolo Augusto 
fù Antonio di anni 25 e Tomadini Elisa- 
betta di:anni 40.fnrono condannati a sei 
‘mesi gdi-detenzione: per adulteri: 

Dovendo in: questi: pi 
contò con la: giustizia 
matura colombella vennero attivamente. 
cercati dai carabinieri, i-quali-hann u 
to constatare che:i: due clienti hanno pra-_ 


ferito prendere il 


dii 


“DIREZIONE. e AMMINISTRAZIONE. 
Uia della Posta D, 44.A 


Udi: 


SPILIMBERGO 
‘© Per Il Monumento al Caduti 

Il Comitito per 4] fmonwmento ai 
Caduti ha pubblicato nn manifesto 
in cui fa appello ali vivo sentimento 

atrio ed ali fiero orgoglio dellla cit- 
adinanza, 

I membri del Comitato nella; 
nione di domenica scorsa hannosot- 
toscritto le seguente somme. On. 
Ciriani Lire 3000 2. offerta) — Bab 
lico Enrico 2000; Ballic 
Diego 4000; Tomai Giovanni 1000; 
(2. offerta) —_ {Marin avv. Marco e 
ing. Pielro 1000; ‘Cantarutti Ezio 
300; ing. Giov, Bearzi 500, 'Colesan 
cav. Andrea 500 e due ett. di vino, 
Goncina Leo 300; De. Stefano Batti- 
sta e Pieitro 400; ing. Dom: Pieva- 
«tolo 300, avv. Torquato Linzi 500; 
Mirolo Romano 800; Segretario G. 
B, De iPaoli 300. Le oblazioni in ide 
Raro possono essere vensate in 4 ra- 
de con scotlenza 30 novembre 1922, 
91 gennaio, 15 aprile e 31 luglio 
1923. Le oblazioni ‘in generi saran 


|-0 ritirate direttamente daò Com 


to con appositi mezzi, qualora l’of- 
fervente non abbia 0 di conse- 
guairie alla Unione Distrettuale Coo- 
peraliva di Consumo. Locali ex ca- 
germe). . 

Ecco il manifesto: 

« Cittadini! 
Nell’anno decorso una Vostra numerosa 


‘ {rappresentanza esprimeva in un pubblico 


comizio il fermo proposito di ricordare 
icon wu monwmento di Caduti di tuttto il 
E Comme. 

IL Comitato da Voi eletto per tradurre 
tin alto il vostro desiderio, ha lanciato in 
‘questi giorni un concorso fer la presenta- 
zione dei bozzetti per il monumento che 
deve sorgere în piazza Plebiscito. 

Nel nostro infendimento l’opera, per il 
concetto a cui s'inspira e per la località 
‘e gli edifici in messoa. cui sorge, 

i‘ riuscire solenne e maestasa. Perciò fu 
preventivata una spesa di lire centomila. 

Per formare questa dotazione facciamo 
appello al sentimento. patrio cd al 
fiero orgoglio'cittadino di tutti V: 

Per il sacro tributo di riconoscenza e. 
idi amore che è în tutti noi verso coloro 
Pche hanno dato la loro vita per la salves- 
za dell'Umanità c della Patria, la maggio= 


ire gora si accenda tra noi per raggiungere 


al più presto la somma preventivata. E 
come a questo slancio ha dimostrato di 
i mon voler sottrarsi chi ha già dato tributo 
alla Patria e chi ricorda con profonda 
commozione il sacrificio dei valorosi com- 
‘pagni, così tutti con piena solidarietà di 


il tributo intenti, concorriamo ad affrettare l'inau- 


"guracione del ricordo marmoreo ad a ren- 
dere anche questo maggior onore ai nostri 
Morti. 

Spilimbergo, 22'ottobre 1922. 

Il Comitato: Cantaruttî Ezio, sindaco di 
Spilimbergo, presidente; Marin avv. 
<av. Marco, vice-presidente; Ballico 
Enrico; Bearzi ing. Giovanni; Borto- 
lussi don Marco; Ciriani on. avv. 
Marco; Colkesan cav. Andrea; \Conci- 
na Leo; De Stefano Battista; Linzi 
avv. Torquato; Mirolo Romano; Pie. 


vatolo ing. Domenico; Tomat Giovan.: 


ni, membri — G. B. De Paolo, segre- 
tario, 


&. VITO AL TAGLIAMENTO 
Per î morti lt 

Vari cittadini vollero ricordare i 
nosfri morti caduti per la Patria se- 
polti nel nostro cimitero compresi 

straneri, col curarne l’ornamen- 
to delle tombe inviamdo fiori. 

Il nostro (Camposanto venne cu- 
rato con diligenza per la circostanza 
tranne due tombe che esistono sotto 
il porticale, le quei da vari mesi 
sono in assoluto abbandono, scoper- 
ichiato il tetto con grave pericolo che 
il materiale precipiti giù arrecando 
danno alle persone: 

E” una cosa ‘assai deplorevlie. 

Funerali 

‘A 40 anni, la signora ‘Argia Vae- 
cher maritata Bonghesaleo, dopo pa- 
itecchi mesi di sofferenze, lunedì 
sera ‘serenamente spegnevasi, la- 
sciando di. sè ‘generale rimpisnto. — 

Martedì ‘alle oré 16 seguirono i 
fumerati con lango concorso di pa- 
menti, amici e conoscenti. 5 

Noto varie corone: Delli Famiglia 
Sguerzi — Famiglia Plata — La co- 
ignata ed i nipoti — i genitori e fra- 
itelli, marito e figli — Peer ltessue vir 
&ù'di mente e di cuore la buona Ar- 
gia, fascia di sè vivo ricordo. Sentite 
condoglianze wi congiunti e parenti 
tutti. . 
copRrelPo. 


Solenne commemorazione dei Caduti. 


T'4 Novembre prossimo, 4. anni 
versario della Vittoria. Codroipo com 
membrà solennemente i :Caduli della 
grande guerra, La cerimonia orga- 
mizzata dal’'iComandante de} presidio 

ig. (iipitano ‘Calilo Sallati, avrà luo- 
go alle ora:40,30 e promette di riu 
sicìre imponentissima ‘per l’interve: 
to di ffite le ‘Associazioni patrioti 
‘che, e di tutt autorità Civili, Mil 


tari ed: Ecclesiastiche: di Codroipo e} 
io x 


dei Comuni 


ico Ettore e. 





Di Japide'in' lapide, è tutta 
È 


Le ‘giornate ‘di ieri ‘edi oggi, riconi. 
ducono con maggiore intensità di'affet- 
tuoso rimpianto il pensiero alla schicra in- i 


d ‘avvicina luo 
ghi è momenti cori linguaggio che.sem- 
bra di ieri, a coloro che: scatotio presente 
mente il vuoto nella intimità Komestica, e 
a coloro i quali non'sori 
to, mà che nella folla ani 
parsi ricordano ‘l'ami; 
noscente, 

giardini si spogliano dell'ultima loro 
messe fragrante; Ia teoria dei dolenti che | 
inuove ai cimiteri, diviene © progessione 
continua, interminabile. A 
1) ricordo è amchi 


è 


1 parole f° 


che solcano, come l’aratro; il fiostro cipre, 
‘fecondare la semente. dei ‘seritimenti 


questa rotte» tutte le anime. dei «defunti, 
allo scampanio lento e. melanconico, ritor: 
mino a popolare le case, a popolare le valli 
ove hanno vissuto, Nelle campagne, ai bim- 
bi si insegna a lasciar! fuori della: camera 
l'acqua nella brocca e il pane nella ina- 
dia... Oh, ritoriassero, ritornassero quelli 
che si spensero fra le nostre;braccia, quelli 
consunti dalla diuturna aspra fatica, quel. 
li falciati fin dalle‘ prime re pr 
messe f.. Ritornassero le migliaia e 
gliaia che dormono! il fora sonno sul con- 
fine sorpassato e nel fondo dei mari, senza 
conforto di fiori! 

Ma ogni generazione non. è.che una tap- 
pa sanguinante; dolorante verso il miglio. 
re destino’ dell'umanità !. 

Pata i 

Egto il-perisiero ‘clie sorge laggiù, in 
mezzo alle mille’ e mille croci: l'inanità 
della vita, la pothezza nostra di fronte 
alla grandiosità del misterioso che ci go- 
verna. 

Bimbi recano fiori sulle tombe ben note, 
trotterellantio accanto ai nonni cadenti. 

Domani essi. accompagneranno alla lo- 
ro volta altri nepoti: e forse la croce che 
ricorda il nonno presente oggi, sarà scom. 
parsa allora; ma la figura bonaria del non. 
no affettuoso tornerà presente alla me- 
moria del canuto nipote éoî ricordi del 
linfanzia.... 

? Ogni generazione ha nel camposanto 
la sua storia, ma confinita fra due o tre 
generazioni, sempre «contemporanea»; 
soltanto la storia che splende sui cimiteri 
d: guerra è lice perpetua che mai si spe. 
‘gue. 

sa 

Fcco lalapide che ci parla di Carlo Tu- 
deck, il capo del costro ufficio telegrafi- 
co, un burbero benefico, un lavoratore 
instangabile del vecchio stampo. 

Nato a Palmanova, morto a Roma il 30 
maggio 1918, 

«ll tuo Friuli (dice ia dedica) atten- 
de — con la su redenzione — le onorate 
spoglie ». 

X più sotto: «Il voto è compiuto — 13 
aprile 1920 », 

L'esilio — il ritorno. 

Così per Rosina Livotto « per fataîe ife. 
stino — di tragiche giornate spenta 2 
Reggio Eimilia il 6 dicembre 1917. 

<Al suo! natio — i genitori desolati — 
la vollero — per pregare — e lacrimare ». 

Ed Ezio Locatelli fra i tanti e tanti che, 
l'occhio nostro disci 

< Libera la Patria — di straniera inva- 
sione — il 9 marzo 1921 — al sagro asilo 
dell'a terra natia — al 
mestico — Îa carissima selma-— piamen- 
te restituiva ». 

E il periodo della invasione ?! 

< Qui, nel conforto — e nel compianto* 
dei sofferenti con lui — le barbarie della 
austriaca invasione — che lo rovinò e-gli 
spezzò il cuore — è sepolto — Michele 
Fontana ». 

ta 
i tristi avvenimen: 
i umani — di Muzio 
xalla desolata‘ 


Altri ricore 

€ Qui — dove 
Biasutti — ventottenne 
consorte — furono reli; 


rievocando. 
loro affetto 
— dal disestro ferrovisrio 
bana ». 
E un'altra: 
«Piangendo la fiorente giovinézza — 
di Michelini Angelo — ne.ia tragica sata 
strofe di Reàna — repentinamente bride. 
mente troncata — il 7 agosto 1920.3.1.° 
E ancora: «A'— Tuzzk Francesco = 
nei pressi di San Osvaldo — mar 
creduti amici — venne trucidato da perfi. 
da mino — lasciando la"moglie lè sei 
figli — nel profondo dolore». 
E poi 
: «A. Giordano Gabbia — nei pressi 
Povoletto — martire di un'cradito dov 


della, Ponteb.. 


sorell 


a di-questi tiltimicanmi; 
dalle tombe -balzano de: fig 
quelle Jacui: 


MRI. ; 

Noi vi-ticordiamo:titti,: oggi; 0 marti;;: 
wiche la terta:del'nostro San.Vito vico: 
prà.. pietosa. .o:clie. gli. altri ‘cimiferi.ide 
desterte: friulane Vi accolgano; €70; 


Morti:gloriosi,:che: rinunciaste'ali: 


il ‘vostro' lavord; 
“Vostri. sacrifici, il: sacrifi 
vostro supremid:sono #3‘ 
furono.la diosti 


santo’ dàlle:15: e: find. alle 175) 
fu sempre affollato; più ancora:di egli'SCOI 
si anni...Sovra ‘ogni tomba, gruppi “did 
lenti, congiunti-ed'amici, sostavan 
fendo ancora un fiore, riordinaridi I 
mormorando ‘una prece, ‘ tievotando fi 
cordi. % 

Il servizio di sorveglianza © © d'ordine 
era opportunamente disimpegnatp' da ott 
vigili urbani e da°vigili. rarali, comandati. 
dal vice-brigadiere.Buiatti delli Vigilanza." 
Urbana. i % È 

Nell'atrio d’ingresso era deposta‘là gran 
| diosa coronz-dedicata dal Corune i pros 
pri benefattori;: collettivamente: ‘Altté “co. 
rone.il Comune: aveva'-fatto déporre ‘in. 
particolare sulié:tombe sitigole d 
fattori più cospicui: 
pe, il Maramgori. ARTT 

una: granidiosa era’ stata colloti 
alla destra ideli‘cippo dedicato ‘at Caditi 
niella guerra, chè sorge sullo spiano: ele: 
vato. del primo':ampliamiento, “dove ‘sono; 
sepolti più di.mille fratelli: © nostri;:imori 
durante la guerra, ma prima della. invi 
sione, Una epigrafe nobilissima liricorda +. 
Da piombo.ne; ico. stron cati 1a da 
o da’ morbo ‘crudele "Eotpdti 5 
3 soldati tutti d'Italia 

cui furono legge coraggio e tenacia" 

, e volontà la-vittoria sù 
qui. insieme riposano. in cei 
dal ricordo amoroso degli 

della Patria riconoscente © 

‘Davanti al’artistico monumento. 
fermavano i visitatori — a rici ‘dare, 
| commentare. Alla sinistra di essi Mu 
lati avevano portato nella mattina, in si: 
lenzioso corteo, un’altra ghi landa. con. 
ricco nastro dai tre colori. E si può. dire. 
che ogni visitatore deponesse fiori sul mo- 
numento, sutia gradinata che lo sostiene, 
sulla magnifica lampada votiva che fiam: 
meggiava nei colori d'Italia sulla gradi 
nata. Con pensiero mesto.e: gentile; appie 
della lampada era stato deposto, uni: ciisci.. 
“Ne in nero e sopra ricamatavi Ja seguiente:: 
dedica: E È 

«4 voi, erpici soldati d'Italia! Anno. be. 
ncdette che qui in questa santa terra ri, 
sate in pace, Anche ai vostri fratelli sciri- 
tilli una voce là, ‘sui monti © ovunque dor: 
mono nel sonno éterno. 4 i 

Questo giorno solentie c sempre — 
siro pensiero è l'a voi rivolto. 

Ida. Chianderti. 
Di fronte, la distesi delle « tombe..sagté, 


il no. 


segnate da bassi piccoli blocchî uniformi: î. 


ed ogni blocco aveva il suo fiore. Anche 
nel più vasto campo, ove sono sepolti. i: 
morti durante. l’inva; , italiani.ce nel 
înici riconciliati nella pace eteri 


nano.il:capo é-innalza 

benedizione.i. i 
Un'alita.vittimaidetlo. 

fratellata"a: . 








‘giudico istruftore:cav. 
ziglo le indagi. 
ia di Castions di Strad 


‘Tagli ‘che "Eli ‘Aiggressori mp. 
aptengano alla a idi. Ca 


:{ palazzo comunale; a 
:$ Tevolle: aid’ applicarla; 
non centrale Don gradito: 


iggio:di teri; sul'ipi 
1 fascisti fi dovere ba ibere:ll’alio idi 


sua'‘abitazione. 3 
de mdri. ‘aveva Hispania co; 

frasi che furono ritenute: poco. 

-guarrdose,; ali. fascisti 


i “Risposi che: al mio: REINA 
Gervasittà: l'avrebbero. trovata: 
i iInsisténdo vivamente: ifascisti nelle 
‘o richiasta, ripetei che non avendone. 
Ù dal 


meppure: un: “chilogrammò ‘di benzina dì 
#0;e ‘gradirei che #1 lirigenti. del fascio: 
le incuricassero persona Cr appurare: 


into alla frase 


‘@ Peri: Fascisti mon .ho ben: 


Yidei:nùumierosi svariati 
| -del':suo:ficrente commercio e della 


Adi c 
griania 
ia 


i| Famigliuol 


versando stamatto da Piazza 

ci Griani, ho visto.che si sta innalvan 

o uno sieccalo lengo le rovine del 

palazzo Angeli. Segno e ione che 
vuol dar ono allavori i 


una:tosa ch » la piacere. Purdut, 
ebbe bella conos re quali 
îa riservata a quei quattro 
legantemiente ‘bugnai i 
ovaro accanto a 4 
chi che Zia dubbio facevano. pa 
te del co Palazzo Torriani, già 
sorgente sulla piazza e che venne di- ; 
rirutto, come butti sanno, ‘per Dia 
feta Ropiubbiica Veneta. 
, . tiocome mon possed. 
forse alien’ ‘allea menvori 
Palazzo, sel'si eccolkuino le vtutué di 
Ercole e ‘Caco, non sembra a Lei 
farcbe cosa buona 
per impedirne la de- 

tiva, Scomparsa? 
dott. GB. 0. 
pubblicato la-tettora, del: 

a. BG. è gi segno 


jovembire l'orario dti. 
ità subisce init 


2 JL'apentura mailatina vi mò poste-: 
la di. mezz'ora. vale. -a-idine. allo: 


piuto le' seguenti operazioni: 
«edi alloggio ricevute e-pròto: 
lettere--spedite, 692.— 
tere ricevute, oltre le richieste di cui sopra, 
per avere informazioni e notizie in gene. 
27 — Abitazioni «disponibili sponi 
inte denynciate da proprietarie da 
inquilini, 15 — Abitazioni  requisite dal 
Coni rio, în seguito a trasferimenti 0 
cambinmenti avvenuti, 182: tutte asse 
guate a famiglie bisognevoli: totale 187. 
— Nulla osta del Ci 
pazione di locali di: 4 
spensione di sentenze di sfratto, 19 — De- 


4 terminazione dell’equo affitto, 58 — Con. 


travvenzioni eseguite a carico di proprie: 
tari e di inquilini-tnasgressori, 1o, — In. 
timazioni inviate a proprietari di case, 25 
ICase vis! 
sultiva e dal tecnico, pi definire vertenze 
tra proprietari «din 
Infine il personale 
numerose casè di abitazione in citt 
aielle frazioni per vari motivi. Come in pre 
cedenza l'uff. di segreteria e lo stesso Com- 
missario hanno ricevutoin udienza un nur 


enti in materia 
Fair ‘ed hanno eo di pacifi. 
molti casi ad otteriere... 


l'accordo fra le 
parti. ® 


Di conseguenza: Îa.farmacia |: 


11) 
soi “dott: ‘Antonio Cotta 
dà teciperà il ser: zio mot 


I parso di sabato 4, per feste 

igiave. l’anmiversario detta Vittoria; 
farimisicie che non sono di inno; 
ideranno alle 42. 


10:19,30/alle 22: 
È 


ia quella iche si 
gelo remoni i 


i ammo ‘per suna! grande: Mostra: 
i articoli 


isirainidirstiria;. + < 
Da parecchi ‘ambi ‘queste’ impre 


4 Si susseguono e ‘B'«ultima» «resto 


iiiemte af inerte I di 
Stufe:divognî ‘grandezza 8 fomnmiar-— 
iscaldamento ‘a; igas; # carbo; 
‘adegna; arsegatura vd 
ì de ‘ormai fambose:stuf 


Te Aperta 

‘per le ‘speciali diverse CAR di 

re-che le compongono, Seno 

ratichefepiù sane: 

“qui inarido. menomemente l'atmosi 

ma; £ quelle. .che pig ‘maggior: 

‘rendimento in cali ni.grande 

risparmio: di. comibus: . Banche 

di ‘queste se ne vedono..d 
‘andezze -— e quale «in ‘lerracotto 

verniciata: in' bian: 


i grani 
i dine:tre- 
nen 


‘ben: Tiro: 1 
imerosissime anche Te ‘cucine 


mazignat, del più. varia 
He le :grondezze, dalla ‘grande © 
na:di albergo, alla più piecom. 
un assortimento inve 
To imponente. 
:“Pep:gli amatori dell’ arte e pi 
ieche: iano ‘abbelli 


jorio esposti + ; 
= To rame. osi tradizionali. sec: 


Proroga delle locazioni dei negozi 
fino al ‘30 giugno 1926 
L'Unione Negozianti «ed Esercenti ci 
prega di pubblicare: quanto segue, conte- 
‘nuto in una circolare direttale dalla Con- 
derazione. generale : del Conimercio ita- 


ta ufficiale di giovedì 26 

ottobre "1929, n. 252; è pubblicato il regio 
1922, ii: 1355, 

contenente norme per. i:contratti di loca- 
zione di case. ad uso abifazione,; ecc., del 


'egge tre an 1921, 
1r:'331, modificato: coi successivi 28 luglio 
1921; 38 1032 6:13. marzo .1922, <s1. 282, 
avranno facoltà di esercitare le funzioni 
doro accordate non oltre il 30 giugno 1925 
limitatamente alle: città con popolazione 
‘accentate superiore. a. cinquantamila abi 


3 aprile 1921, 1. 331 ‘e dell'art. 7.della let. 

itera'‘<).del' presente: decreto. ; 
«Per efistto  di.tale disposizione Je 
‘ommissioni mandametitali.per. i-fitti dei. 
carica: per.tuitte: le. con- 
inate; dal: flecreto-legge 3.) 
3t;sino al.30 giugno 1925. 
commercianti ‘possono ‘adire: le 

I 


provvedimento; | 

; senza tema idi ‘vanto; -è il'risaltato 

dell’opera silèmiziosa, ‘ma: continua. ‘e te. 

nace svolta ‘da‘questa ‘presidenza nell’inite: 
tesse dell’intiera ‘classe commerciale». 


Due Infortuni 
Stamane il carrettiere ‘ Vi 
Dondoto di anni 20, da 8. 


accidentale 


Slaunicco; scivolò . g 
[si fratturd 1” ‘avampraccio si 
‘accolti 


sanni.-36: da ‘Pozzuolo lavorando. si 
ferì ledendone dei 


tendini, Medicati 


Lontano di pubblicò. 


’gigi.nuovo: prograrimi attraente | 


I I° aftrese di Pon pel, 
È (Sarà 


Mala 


Let- |. 


te dalla Commissione con- | 


viaggio por Oremone, giuneè un ih 
legramma di 
iper ‘esigenti dine: 
01 campionato ara B0Rpesa 
n butta Italia, 
quadra giunia a (Oremona do- 
svelte iporciò limitara ta, Sua ilà 
ad una partita amieliovole; Giuocò 
î sia Seminilenidi i, cau 
ia logoal, dai gara sj concluse a 


Ora an'alira comunicazione fe- 
ce che ‘le igare sospe- 
voligano. domenica: prossimi 
chemio del'A;S..U for 
nerà a Cremon 8 
ficialmente» coi 
S. Omobono, 


ARTE E TEATRI 
TEATRO:SOCIALE 
Operetto | Pietromaroni 

La replica della «Dinzi delle Li- 
bellule» ha vichiamiato anche ieri se- 
ra-at Sociale un folto pubblico iche 

utò-‘schietti e callordasi applausi a 
gli artisti dell compagnia. 
del'cavi Pietromianehi. 

Per questa sera è ‘annuniciata una 
importante’ ri 
retta in ‘atti di 
sica de :maestro' Bitona ‘Bell: 

Prossimamente 
chese del'Grillo», Doinen fiale 05 
re 15 mattinata; * 

CONCERTI: di 
Caffè Dorta-e Fantini 
: PROGRAMMA: 

Giovedì..2 novembre; dalle 
20:0-ale:23: 

4,.N..N.i-Marcia, } a 

R. Niedbral Cavalter; valzer; 

3: Verdi Balîo in Tiaschera, sin 


ore 


erto' 
Domani 'ellé-orte 20:30; nella. 


concerto “della? 


violinista Cesarine Rosi 
Conservatorio di: Milano. È 
{l-programme-è; quanto’ mali inte 
ssante: comprende Pezzi classi i 
come ila. iSoniaba ‘im-la magi 
di e-brami ‘irti di dii 
«Moto Penpeltuo» di 
deli Diavolo» di Martini ei 


pu 
inerà numeroso ad'appiait 
ipiccola »maga, del: viol 
ina potuto. con ‘uno: studio: inde- 
jo assurgere ai virtuosismi ser 

di: soltanto i» grandi iconcertisti; 
‘Ella: sa. esprimer .coll’'anco tutte te 
ipassioni di un'anima veramente «arttir 
Istica, 

Siederà al. piano il maestro “Amor 
nio Ricci; 


‘. CORRIERE GBA. 


Tribunale di Pordéno! 
ILadri: puniti” 

i Capriz Valentino détto ‘T'onot fu'Pietro 
nato.il:25-felibraio:1804 a Lusevera:(Udi- 
ne) ivi residente, detenuto dal'*1. ‘agosto’ 
1922, ‘imputato di’ furto:.commitsso ‘nella 
notte dal 20 21-30 fugli 

in: danno di, Coluzzi: Matti 


il valore di'lire 450) 


‘4 è condannatoa mesi. 


clusione. 


7..agosto, imputato di. avere :sottrattò. în 
‘danno: di ’l'revisan :Girardo: di: 'Tauriano, 
il 5 agosto 1922, tina ‘spilla.d'01 


fe di lire 200, entràndo. nel 


Essosito ‘Artidoro:: 
‘nel 19062: Montagni Da; 


della Vodevazione. icomu- 


| può; vedere. 


pria 
zzoli ha fatto: quest 

fà Bua pri parizione alla grad de, 
<p tMitario; v 

La ‘Soci Psgit) 


[A 
i Milano che già da 
er fezionandosi nella ORE 


presenteméni usi 
dun apre “9 


simo a tutti i compera 
ipa dl''’esticcatolo, a a 
{fuso Hi tiitto Il Veneto, atti gli 
ivplenti finosmrdeguiti; sonò però di tiny 
assai piùi la. manovra.del roye. 
sciamiento. delle Gelle.eseguita.. a mano; 
hu'adoperato. 


x Pg 

contiaui 5) fg 

cossiva Aldi in causa Sile fori. 

peridte di Colori di tali essiccati. 
Tutto nese ‘porta sempre .ad im: ecco. 


1 »di-quella; femmiai, 
no col caricare Mimitat, 
6a A 


i ne i aeronti sevitato 
coll’applicazione del nuovo sistema;di ma. 
carat | 

i f@pportato da. un) argano di, 


speciale ‘costruzione, tantochè;la'inanovr MP 


di rovesciamento delle ‘celle. anche ‘pesan, 
tissime pi spore affidata alla cura: di ui 


minimo; “Ognuna nede come l'applicazione 

del Sistema suddatto. permetti ‘di ridurre 

ad macquantità irrisoria Ja spesa di; sano] 

d'opera pur .pori 

de fino al 'inassimo' consentito della’ lo 
fra i vantiggi che 


pssjamo arinoverare iguent 
Riduzione della spesa’ di mano del 


un risparmio, di pirecchie migliaia di lin 
incuna-Ssola: stagione tantochè. la ‘spesi 
d'imppianto;. viene: compensata ini ‘brevis 
simo volgerei; 

Un 'esempiordi ti È applicazione gnuno) 
ere in atta; angaschlo 
catdio Cooper: No di Udine; Set ipotu.| 
to. sperimentalè il; Trale! valore del nuovo 
ritrovato, 

Questo ; per fuanto riflette: F'applicazion 
dell": ‘argario ‘meccanico;.sgt 
stenti. 

Per quanto’ ipo si fire 
catoi.d nuova: esecitzi 
to di mezoz.lo, 


I. nuovi impianti. 
celle di capa 
gnuno; costryisconsi solo. 


B, es1o-12. celle. di almeno 86 


li dmpianti di vecchio tino 
JI minor fabbisogno di for. 


‘olo Spazio ‘occupale 
i produzione notevo. 





St 
dsfer 
pliorat 


dosi, | 


do, 
nin, 


| Giuriai 


pri 


a nile su8 grand linee nel ssiglo dei ministri 


riunito il 
'onsig 1 che è.durato per tre 
lore. Erano. pre sont fut di tppuistri e cioè 
Dias, Thaon de Reuel, 
stéjano, Tangorra, 
ni, Rossi, Cavas: 
nata. 
soltosegre sario on. Acerbo, 
Ordine e pace 
Lon. Mussolini, con li 
li ultimi dispacci riceim 
tegno, ha esposto la sittttle 
[ci ovunque va rapidament 
[pormate, Grazie allo sforzo cdl 


Titi. Dice ches ir la pali irberiza Le 
0 


Hircitive che il ministro digit 


ionale e dell'ordine, con 
er 16: svolgimanto della; 
mne; stimolo a-tutte le i 


nibatività dei ti 


Wpche in forma indiretta, ' 


Situazione in 


l'on. Feders 


sioni riassuitive sulla»sittàtzidne politi 


e miltare nella l'Yipolitamiciele può es- 


re considerata con la 


iù Fatina sere 
i, dopo l'esito felici i 


doni tendenti a ristabilire fl di 


diritti della nostra sovtotità 


Monia. Ha pure dato info 


runti sulle condizioni politithe delle altre 
nie, IL Consiglio dei ministri ha inca- 
‘ato il Ministro Feder: 
‘e metro- 
lunso del 
puerto. 
La osleprazione della. vittoria 
1 propostrvidel- Presidente il'Consiglia 
rato di commemorare in quest'an- 
nente la storica datà'dal 4 no- 
mbre con le seguanti nanifestazioni 


Gi. Breve messaggio alla Nazione. 


Cerimonia religiosa uclle’ chiesa di 
Haria «degli Angelò cow ‘intervento di 
il:Re; accompagnato da utt? grau- 


5. Dopo la cerimonia retigiosa tutti i 
Imbri del governo ‘Niérttano me cor 
volle. ore 10 all'Altare della Patria e 
cranito: pori <sv-ininasto «in “ginocchio 
:ss0 la tomba dél Mailite‘Ignoto. Dalle 
16 alle ore 16.30 tutt le clipane del- 
civiche torri d'Italia suoneranno a di- 
lsa per ricordare agli italiani da ‘grande 
orreusa della vittoria. 
Riapertura della G: 
trasferimenti 


di Consiglio ha deciso' di' proftotre a S. 


il Re la nontina del pr L Gentile, 


istro dei Tstr. 


iso che la riapertura del Senato” 
uera abbia luogo giovedì 16% 
È Consiglio ha deciso po ‘te stguenti . 
pine © trasferimenti: il se 
pli è nominato ministro di Stato; restane 
per ora prefetto a Milano}: 

| dott. dIlfredo prefetto delta pro 

iscoli Piceno, è collocato 4 

de Ministero  dell’Interito; 

im. Umberto, questore, è Mortinato pre- 
o iti Ascoli Piceno; Guadagnini 


Ud! Giuschpe prefetto a dispositibne del 


bistero dell'interno è destinato ad eser- 
pre le funzioni nella Ven “Tridenti- 
Gasti comm. dott. Giov giiestore, 
ominato prefetto 1 la provincia di 
ia. Hl medesimo poi è collocato a dispo- 
one del ministero dell'Interno. * 
La politica estera, |" 
illa, discussione della, politica 
ra, il ‘presidente dei Ministri ha riferi 
he in questi, giorni an preydendo con- 
con i rappresentanti degl altri Stati. 
nt coltog ne: svolti 
Consilia, il rappresontante del- 
phillerra: Graliga e, co) rapprosentan- 
vgoshiva, signori Antonicmich,, L'onor: 
solini lia: commusicato.. anghe che l'e. 
fo al potere del. fascismo, sia, per Î suo 
'edenti, sia peri modo. con 
“onto, aveva «suscifato .cert 


‘amnni, però, da Ini mandati ai capi 
li Stati, devono già dissipare questa 
osfera.di vago allarme c ladiauostra il 
Riorato confortevole corso della valuta 

nt, 


E suli dine 
i Losknna, dedicata 
1. problema 
dedi no ff rossi 
È ce el pro- 
do dito di queste di Ioni ha 
o al prsidente «del SGuano | de più 
gine. vor 


igntale © 

sa delle Fitorasioni ni 14 Coi o, pren- 
cli 

Srivie fact doma di 


subito dopo la discussione sulle comumica- 
sioni politiche, domandi al Parlamento Pe 
sercizio pri sino al 30 giugno 
1923. Il Pres siglio la pri 
gato î mimistrì di prepararo eutro il gio: 
no dieci una breve relazione circa le 

i intendono seguiro nei sin= 


i alla nec ossità di risanare ra- 
CT il bilancio dello Stato, 


POLITICA FINANZIARIA 
Soppressone di uffici 


aziende all'industria privata | 


Lunga è vasta è stata la discussione std- 
la situazioneseconomica ‘0 fi ia. IL 
Consiglio dei ministri si è trovato per) rfet- 
tamente smtanimo 

1. Nel ritenore necessaria la soppressio= 
ne di tutti gli ‘uffici dei ministeri non red- 
Ù E 


2, Sulol nécesstià, del ritorno alla in- 
dustiia privata doi pubblici servizi defici. 
tari, 

3 Sulla” itcecssità del riesame accurato 
ed'organico del problema della buro, 
con la richiesta al Parlantonto dei pieni 
poteri per il governo. 

4. Sull'urgensa di regolare il serzizio 
dell'entignazione liberandolo da tutte le 
pastoîe bitrocratiche che oggi lo incep- 
pano e impediscono l'afflusso nei mercati 
di lavoro esteri dei nostri lavoratori disoc- 
cupati. Altri mimistri scendono a dettagli 
per quel che riguarda le economie che si 
intendono introdurre nella pubblica cosa. 
Mo il presidente, fisasti i principii fonda- 
mentali sopradetti, annuncia che convo- 
cherà al. più presto un speciale Consiglio 
‘dei ministri, destinandolo esclusivamente 
all'elaborazione dei progetti diretti al mi- 

ni dell'economia 


Prima di chinidere la seduta, on. Mus- 
solini ha informato colleghi del suo de 


pio di disciplina. alla nazione. 


Il saluto al Belgio 


ini, ha invia- 
in'isbro degli 
steri dei Belgio il seguente 
telegramma, 
« Chiamato del mio Sovrano al 
governo del mio paes i affi 
ad inviare ta testimonianza dell 
profonda simpatia e di quella del po 
polo italiano. 1 legami lira l'Italia e 
i Belgio erano. prima: lella guerra di 
una cordialità perfetta, si sono raf- 
forzati :per ‘fem re, dopo che i nor 
stri due popoli hanno tottato-per la 


vittoria comune. 
i elgio di S. M. il 
ha rinnovato ancora una 
amicizia delle nostre due na- 
7. I governo italiano conta di 
collaborare fratornamente icon il go- 
verno del Belgio per tutelare i; giu- 
sti di della vittoria e della pace 

nel mondo. 


La fede dei Combattenti 


ROMA, 2 — 1 comitato naziona: 
le dell’assoc gione: miasionale. com- 


' 
fa aisociazione nazionale 
tica: per statuto, chiamò x 
ir duei va giuen 


i, ma anch È dei comuni 
doveri venso l’avvenire della Patria, 
a questo nostro gr: ande sodallizio che 
fuori e sopra lle totte di parte fu 
sempre presente ‘con l'opera indivi- 
rluale dei propri soci e con il fervo- 
re dellla 
vunque nelle batt: 
ferma 
e di puri consentito og- 
gi prima forse ‘che ad ‘ogni altro, por 
gere il saluto ed il voto fraterno aî- 
1 V. 0‘ ‘a direbto rapprets 

scienza rinnovata ed 


ta. e presen 
et.governo per la forta- 


isti con musi 
no' sfilate ira. 


Use: erano. gremte 
che hamno acclamato: 


ri isiai fa 
Ila icaser 


sugli: 
bemrelti mentre 
suonava l’inno pi 
monumento a Verdi .il Pi te 
fas 7 i ‘alle me- 
daglie d’oro, e a una {ola di popolo. 
ha -pronunetato un. elevatissimo e 
ipatrialtieo d iscon io. 
Dopo wc mpi la: la smobilitazione - 
recato ii via del Na- 
it ‘del popolare; quar- 
ed'ha parlato nuo- 


somma di 


Sforza si dimette 


e la risposta di Mussolini 
Ill co. Sforza, ambasciatore a Pa 
inviato Lelegralicamente te 


ioni a “motivandola col seguente < 


(pel ‘nuovo governi 
i, ma sono del 


nom ‘una 
enti € 
menti, bisognia che ali po 
cati vadano glì vamini che su tulto 
il. terreno siano d'’secordo col pen- 
siero del nuovo governo. Ito lla tri 
slezza di abbandonare qui un lavo- 
ro che sapevo feconi che comi 
do sarà continuato; ma sono convin- 
ito della nece S 
me di mandare e dimissioni ida) am 
basciatore d'Italia in Francia». i 
‘II presidente del'Consiglio ha così 
risposto ' 
‘« Debbo intenpretare come un ge 
sto poco amichevole epocl: mo op 


rtuno la sua decisione di dimetter | 


x inibe, le mse direttive in 
materia 
sporrò alla Camera; direttiva che, co 
munque, z0n saranno semplice men- 
mma di sentimenti e ri 
sentimenti, come ella ha il torto di 
-opinare. La invito formalmente a 
rvare il suo posto ea non erea- 
re imbarazzi al Governo, che in que- 
sto momento rappresenta Îl’espres- 
ine più alta dellla, coscienza nazio- 
nale, Attendo isissicurazioni telegra- 
fiche riservandomi decisioni. ulterio- 
mi'a suo riguardo». 

L'on. Paolucci ha in proposito. 
presentato una interrogazione per 
sapere che provvedimenti vorranno 
presi conitiro l'on. Sforza che, sotio 
l'impulso più riprorevole, ha com- 
piuto opera nociva alla nazione. 

Anche l'ambasciatore a Berlino 
sen. Alfredo Frassati ha inviato; te 
sue dimissioni. 

« Abbiamo demolito : 
bisogna ricostratre > 

ROMA, 1. — L'Ufficio Stampa del 

Partito Nazionale Fascista comunic 
i 0 che la Direzione del partito 
inviato a Benito Mussolini dopo ia 


vittoria, Sua Eccellenza ha risposto con la” 


seguente lettera: 

«31 ottobre 1922, Carissimi amici della 
direzione del partito. La nosjra' lunga e 
dura vigilia, la nostra impetuosa battaglia, 
è, stata: coronata dalla vittoria. Il vostro 
saluto mi giunge gradito; mentre gravi 
oneri e durissime responsabilità mi atten-. 
dono, Le affronterò fascisticamente. Ma 
l’opera nostra comincia oggi. Abbiamo de- 
molito : bisogna ricostruire. Conto ancora 
sulla vostra fattiva solidarietà, e vi ab- 
braccio tutti. Viva la nostra Italia, viva il 
fascismo > — Firmato: Afussolini. 

"e. È 

Mussolini vuole che tutti i funzionari 
conservino il loro posto. Ad alcuni che si 
crano resi dimissiona Presidente dei 
ministri ha respinto le dimissioni, dicendo: 

— I dipendenti, me li dimetto io! 


Il saluto di Giuriati 


4 — L'on. Giuriati ha di- 

o agli uffici dipendenti il se- 
guentie telegramma 
 NelPassumere dat suo dicaste- 
i? i tro per lie Per 
porgo a Le 


“so mon sentire profon- 
solidarietà coi veneti 
‘lla guerra. Ma dobbi 


di pretendere sempre meno dallo 
Stato, affinchè in breve lampo la 
a con cui lo Stalo paga, riacs 

i il suo morma?e valore», 


FORDENONE 
1 colpiti dal bando fascista 


Nell'elenco dei pordenonesi.che: ebbero 
l'ordine di lasciare il Friuli, come dal han. 
j do fascista già prbbi to, sono compresi : 

Li Ellero, avi! Rosso; "emo *R8sd, De 

ottardò, Cirillo infermiere all'Ospedale, 


Molmenti, Pietro Sartor maestro, Oliva, 


Sommagtino segretario-della Camera. del 
lavorò;e Ragagnin di Torre. Gi 
Per | militari ‘morti © 
Taltra mattina un picchetto. di soldati 
dei 4. Genova con fanfara ed ufficiali si 
recò al Cimitero a deporre una corona 
di fiori suile tombe dei militari morti. 


Magazzini combustibili 
all’ ingrosso. e dettaglio 
Legna da ardere - Carboni 
fossili e vegetali. È 
Servizio a domicilio 
Via Teobaldo Cecconi 
(presso Magazzini Leskovic) 


Ap FATE 
| n Soda a GORIZIA presso il 


tore di ge Vittorio Mole. 


lovembre. 1922: 


AVVISI ECONOMICI 
Ricérche d’implego cent..5 la parola — 
Varil cont, 10 — Conimerciali cent. -15 
(Minimo 20 parole) 
fa 
AlIFMPAST magazzino. pres 
Stazione. Rivolgens Case 
2205 Unione Pubbi icità, Udine 

Corna 


Via Aguileia 1, presso Palconi. 


ottone d'impiego 


Commerciali 


ittico 
|. GERCAST, icaldala & vapore (upo- 
4 


mperficio metri ipuadira 
‘scaldamento, O 
2233 Unione ‘Pubblicità. 


IA 
Casa di Cora per Malatile degli Occhi 
Dolt. T. BALDASSARRE 

BPECIALISTA 
Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed ope 
hatorle: per occhi loschi ;' cura radicale delle 
criuarione, ‘operazione dalle cataratta, 
Visite è consulti: 10 - 12 c 15-17 
Telefono N, 3-60 


Udime = Via Cussignacco 15 


Collegio Dante Alighieri 
Depo Scuola 


lie ore 2 ore 7: Lezioni speciali di 
irancese e matematica ecc. 


Lire 35 mensili 


Malattie d’Occhi 


DIFETTI DELLA VISTA 


Dr Gambarolto - Vi goes 0 


UDit: 
Casa di Cura - nic Casa di Cura P> Viello all - o 12 e 


I ELMINTINA È ELMEN'TINA 
rimedio moderno di grande surresso 
CONTRO I VERMI INTESTINALI 

su ricetta. del prof. V. T 
della R iniversità” 
prep. solo nella arno Fornasieri 


— PADO 
Deposito in (dine Farmacia e e A RIS fl 


MIOVO GABETTO. DENTISTICO GABINETTO DENTISTICO 


Dott, Giuseppe Bagnara: 


|- medico - chirurgo specialista per le malat- 


tie della bocca e dei denti, perfezionato 
#li’ Ecole Dentaire di Parigi. UDINE Piazza 
Mercatonuovo (già S. Giacomo) 11 UDINE ; 


Malattie polmonari 


RAcai Xx, Poeumotoraco terapentico 


[ D: pe Sioro vaccinotorapia 


Reni egioroscopiai » RI 
VIA AQUILEIA, si 5. na 


Nuova Gappelleria 


Hierdoi, i fio dario il 
Bertoglio Maria 
. UDINE - Via Mercatovecchio Il - 
Grande assortimento di cappelli da uomo 
ragazzo e signorina, Berrette per l’ inverno 
CASA DI CURA 


per malattie d’ orecchio naso - gola 


Dott, GUIDO PARENTI || 


SPSCIALISTA 
Udine- Via Cussignacco N.15-Udine | 


Bott. cav. UGO ERSETTIG 
Medico=Chingigo-Ostetrico 


Spbcfa malate segrete e della pelle 


RBADIUMTERAPIA 


dei tumori benigni e maligni: della cute o degli 
organi. chvitari (bocca + laringe ‘= esofago « u- 
fera -. Foeno = prostata e retto) 
2! Cure Gratuite: per 1- poveri, È 
fceve rac 9 alle 12 e dalle 14 alle 17 


‘Via Bettoni 6° UDINE 


ANTONIO LENISA [| 


Commercio derrate alimentari 
_ era veni © DETTAGLIO: 
Depositi: Baccalà, Olii; Zuoohè 
Gatfà, i, Rao, Se Sepon, ei ‘non: | 


“Udico 


| gghimici 
Rosî 
| ebpo Marinoni ( Ss tua) N 


Pea = a 
$ 
100 Pastifici 
con 1000. apparosohi i! funzione 
in tutto il mondo, confermano già: che:il 


sistema -GARBUIO è Ii:migliore pi Pes 
Sftazione della pasta alimentare. 


Giusoppe Gartiuio fa Carlo - Treviso |' 


Eseguisce* Impianti” completi di: pastilici 
per qualsiasi produzione! 


STABILI MEN GROOMELL 


si VAN'DEN N RORRE 


Premiatist: abilime: i Bacologi i 


Ditta Cav.-CORLO TONELO 


Sole enfrale ci Amministrativa: TRE- 
VISO Filiali: nelle Mare 6 nell’ 4- 
Drazzo Agenzie di Mrs 
tutto. il RE 


L'ioo _sn DRM ci: 
s:- A° BOZZILO vini 


spaciale confezione telo Sta li 
limento, non teme confronti cod’ | 
alcun tipo d' incrocio Shinese: 


Per la Robustezza Congenita ; 

A il pregio è la Conformità del'boz: 

zoli; 

Per la Percentuale insignificante’ di 

scarto ; 

Per fa" qualità del filo Serico ; 

Pet la rendita alla Baccinella 

bbc ee 
Sollecitare le prenotazioni rivolgen= 

dosi Rappresentante Generale per la 

Zana, di UDINE ‘Signor, Cav. Rag. 

NICOLA DE RIENZO' iù Orzano di 

‘femanzacco oppure in UDINE Via 

SAVORGNANA N , 1 


i Dott. CARLO commi 
Meiicd al PADIGLIONE TULLIO 


! Malattie Polmonari 


Pnoumotoreco torapoutico - esumi microscopici 
iù moderni metodì di indegino = 


ps 
jallo 12 pito g4 in Vin dr 





TRicovo tutei 


Via 


Seterie;.- Velluti,.: Shealshi do 
Forte deposito l'appez: 


da. Materassi 
{ 


Jet 


mici tà: facito 





Merestovecchio Ai ine: Vi 
Rieco Assortimenitò. Stoffe pe sì è na on: 


derrent 


pal iii; tutti 


Acciaio) 
scheletro 


Falazzo dell 


5 Latterie, 


OFFICINA. RIPARAZIONI 


- ORARIO FERROVIARIO” 


Partenze.da Udine 
Per TRIESTE: omni. 5.10 — Acc. 7.45 
— dir. rr.4r:— isso 14.10 — omn. 17.30 
+. 200 19.55) 
I treni delle:7:45.-&:17.30' sono: sospesi 


°..: alla domenica e quello delle 17.30 si fer- © 


omaca Gorizia, 
Per CIVIDALE: ‘8 — 11.50 — 16 — 
LIS. Ù 
Per:S. GIORGIO DI NOGARO e CER. 
IVIGNANO:.- 5:05 8.55 — 11,30 — 
18.05. > i 
Itréni delle-0.05,6-18.05.sono sospesi la 
tomenica.. » 
Lusso 4.15 — omn. 
.30>.dir.:9.25-== dir;:16.05 — acc, 19:40. 
Itreno.iusso delle :4.15 si effettua: sola- 
Tniente:#-1unedì, mercoledì e venerdì. 
H; treno “dele: 0.25-è: sospeso  la.dome- 
nica. i 


Per. VENEZIA: acé. BIS 7.45 — 
9.35-== diretto: 14.05 acc, 17:15 — dir. 
20 — dir. 2.05. 4 
. Per S; DANIELI: 30 21215 — 
14.55 — 18.45. 

Da TOLMEZZO per. PALUZZA::8.47 
— 12.27 — 17:-47,—19:97-.;; 

UDINE per. TRICESIMO ::7.30 — 8.10 
— 9.10 — 10.10 — IT.I0"#2!12;25 — 13:25 
—.14.25:— 15.255 6.25 + 17:25 © 
18,25"— 19:25 — “er ti 

Da: CASARSA per GEMONA: ‘10.50 
— 18.301. 


Da:CASARSA iper S..VITO: 4.30 — > 


7145 — 18.35, : : 


13.45 sono sospesi la 


i I 7.30 — I1.IS — 13:50 

+— 19.20. do 
Da: 8. GIORGIO DI NOGARO e CER 
O: 7.35 — 14:55 — 19.99 — 


le:7.35 è sospeso la dome 
‘ace, 8,504 dir. 1335 


go — dii i 
è s6Speso la dome. | 





